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Caso, Roggi e Antognoni «promossi» da Liedholm 

si fanno 
valere 

La politica del ringiovanimento ha dato ra
gione al tecnico - Nelle minori « viola » 
un'altra nutrita schiera di giovani incalza 

Dalla nostra redazione 
! FIRENZE, 21 

In vista della partita con 
il Bologna, in programma do
menica allo stadio del Cam
po di Marte, i giocatori del
la Fiorentina, reduci dal for
tunoso pareggio conseguito a 
Cagliari, hanno ripreso la pre-
parazione. Alla prima seduta 
settimanale erano presenti 
tutti, compreso il «libero» 
Brizi la cui assenza contro 
gii uomini di Fabbri, nono-
atante l'ottima prova fornita 
dalla riserva Pellegrini, la si è 
notata soprattutto in occasio
ne della rete realizzata da 
Gori. 

Ma a prescindere da quanto 
la Fiorentina non è riuscita 
a combinare al Sant'Elia ri-

, spetto alla prestazione offer
ta contro il Milan, resta un 
fatto importante: i due giova
ni (e potremmo dire anche 
1 tre visto che Pellegrini ha 
poco più di venti anni) Caso 
e Roggi, gli stessi utilizza
ti da Liedholm nel vittorio
so incontro con il Milan, pur 
denunciando gli stessi scom
pensi accusati da tutto il com
plesso viola, hanno riconfer-
mato di possedere le doti in
dispensabili per militare nel
la Fiorentina, una squadra le 
cui ambizioni non sono quel
le di vincere lo scudetto ma 
solo di concludere il campio
nato nei primi posti 

Ed è stato proprio quan
do Liedholm ha preso il co
raggio a due mani e ha de
ciso di far giocare Caso e 
Roggi che la squadra ha un 
po' cambiato fisionomia: il 
suo gioco, specialmente con
tro il Milan, è apparso più 
spigliato e la manovra è sta. 
ta più rapida e incisiva. Rog
gi (diciotto anni, nato a Fu-
cecchio, studente liceale, ac
quistato dall'Empoli, che ha 
giocato nella Nazionale junio-
res nel ruolo di libero e di 
mediano di spinta) nelle pri
me due apparizioni ha mes
so in mostra una buona tec
nica individuale, grinta, dina
mismo oltre ad un carattere 
eccezionale, i l giovanotto, in
fatti, sia marcando Sogliano 
che Nenè non ha accusato 
nessuno scompenso e, special
mente nel secondo tempo del
la partita di Cagliari, ha di
mostrato di possedere una 
possibile spinta. 

Su Caso (diciotto anni, na
to ad Eboli, ala tornante ac
quistato dalla Fiorentina insie
me ad altri due giocatori del-
rEboli per un milione e 800 
mila lire) è già stato scrit
to molto. Il giovanotto ha un 
gioco alla Domenghini. cioè 
preferisce coprire le fasce 
laterali, ma allo stesso tem
po, e lo ha dimostrato nel. 
le due partite disputate in 
questa stagione, è un oppor
tunista. cioè si trova sem
pre pronto all'appuntamento 
quando c'è da battere in re
te. Sia contro il Milan che 
contro il Cagliari Caso ha se
gnato dei goals che alla fine 
dovevano risultare determi
nanti. 

H vivaio viola però conta 
anche su un'altra grande 
schiera di giovani, il cui mi
glior soggetto fino a questo 
momento è risultato Antogno
ni (diciotto anni, mezz'ala del
la Nazionale juniores, acqui
stato al cinquanta per cento 
dall'Asti-Macobi per novanta 
milioni) un giocatore da] toc
co sopraffino che a Verona 
incanto la platea. Qui siamo 
davanti ad un elemento dalle 
doti naturali il cui limite in 
questo momento è la tenu
ta, ed è per questo che Lie
dholm ha deciso di sottopor
re il giovanotto ad una pre
parazione particolare com
prendente il sollevamento di 
pesi, corse e scatti in conti. 
nuità. Antognoni, infatti, an
che giocando nelle file gio
vanili azzurre ha sempre de
nunciato la mancanza di fon
do, cosa questa che ha mani
festato giocando in prima 
squadra. Non appena si sarà 
rafforzato negli arti inferiori 
e avrà compreso che nei con 
trasti occorre andarci con 
maggiore decisione. Antognoni 
può mirare ad una carriera 
luminosa. 

Come abbiamo già accenna
to la Fiorentina, ricordando 
il successo ottenuto qual
che anno fa (che le permise 
di vincere il secondo scu
detto) e impostando la campa
gna acquisti con uno sguar
do particolare ai giovani, si 
è assicurata anche altri ele
menti. che in questo momen
to giocando nei campionati 
minori sembrano possedere 
tutti i requisiti per raggiun
gere traguardi superiori. In
tendiamo rifierirci alla mez
z'ala Restelli (18 anni, nato 
a Montebelluna. riserva di An
tognoni nella nazionale ju
niores) un giocatore a tutto 
campo, in possesso di un di
namismo da fare Invidia ai 
migliori centrocampisti. Ce 

Altro giocatore che dopo 
una brece apparizione in pri
ma squadra è tornato nei ran
ghi a farsi le ossa, è il cen-
travanti ala Desolati, che nella 
j ) Nazionale juniores ha sem
pre ben figurato. Il giovane 
« 7 anni), è un longilìneo, in 
possesso di un discreto scat
to • di una tecnica indivi
duale invidiabile. Stando alle 
aa prestazioni gli manca an
cora un po' la grinta. Poli 

(18 anni, acquistato dal Pra
to) è un terzino di cui I tec
nici viola parlano con molto 
entusiasmo, come senbra che 
quanto prima la mezz'ala 
Braglia (17 anni, dal gioco 
fantasioso). Baglini (17 anni, 
ala sinistra che nel gioco as
somiglia a Chiarugi). Filippaz-
zo (18 anni, centrocampista) 
Rossi (18 anni, mediano, ac
quistato dal Ravenna) dovreb
bero imporsi alla attenzione 
degli spettatori. Come abbia
mo visto, finalmente, la Fio
rentina è tornata a quell'uni
ca politica che le può permet
tere. in un breve lasso di 
tempo, di disporre non solo 
di giocatori qualificati, ma di 
ringiovanire la prima squa
dra senza subire alcuno scos
sone dal punto di vista tecni
co e non gravando il deficit 
sociale. 

Loris Ciullini 

IN TV CLAY - FOSTER 

Nelle prime ore di stamane si è iniziato a Sfaldine nel Nevada il confronto fra Bob Foster 
e Cassius Clay. La TV trasmetterà stasera, in e Mercoledì Sport », alle ore 22, il match. 
Nella foto: Cassius Clay -

Si intensifica la preparazione delle due romane 

Roma : con il Milan riscatto 
Lazio: Manservisi recupero 

Domani una mista giallorossa giocherà a Velletri, mentre oggi i bian-
cazzurri disputeranno un'amichevole a Genzano con la squadra locale 

La splendida solitudine, nel
la quale da domenica naviga 
in classifica la Lazio, ha gal
vanizzato tutto l'ambiente bian-
cazzurro. Dal presidente Len-
zini all'ultimo dei tifosi, è tut
to un inneggiare alla bravura 
e all'attaccamento alla squa
dra del tecnico e dei giocatori. 
Maestrelli stesso, pur conti
nuando a cantare la solita 
nenia dell'obbiettivo salvezza, 
non può non avvertire l'impor
tanza del momento e l'entu
siasmo che ne deriva. 

Per contro, in casa giallo-
rossa, si cerca di smaltire la 
sbornia della sconfitta di To
nno. Proprio da questa par
tita, comunque, Herrera può 
trarre insegnamenti preziosi; 
pur nell'amarezza dell'insuc
cesso, infatti, il tecnico ha no
tato, a ragione, un netto mi
glioramento nel gioco e nel
l'impegno di tutta la squadra, 
rispetto al derby perduto con 
la Lazio. 

«La gara di domenica pros
sima. contro il Milan — ha 
dichiarato il tecnico al termi
ne dell'allenamento di ieri — 
è difficilissima, inutile negar
lo, comunque io confido nel
l'orgoglio e nello spirito di ri
scossa dei miei ragazzi che 
anche a Torino, nonostante la 
sconfitta, hanno dimostrato di 
saper giocare secondo \ detta
mi del foot-ball moderno ». 

La formazione nanti-diavo-
lo», molto probabilmente, ri
calcherà per dieci undicesimi 
quella uscita sconfitta dal Co
munale. Il « mago » sembra. 
infatti, intenzionato a reinse
rire nello schema offensivo 
una pedina di notevole peso 
quale è Orazi. Il giovane cal
ciatore sembra aver tratto be
neficio dalla settimana di ri
poso, concessagli dalla socie
tà, per permettergli dì ripo
sare e smaltire così le tossine 
di sovraffaticamento che gli 
avevano impedito, nelle ultime 
tre gare, di giostrare sui suoi 
soliti livelli di rendimento. 
Con il rientro di Orazi. si ren
derà inevitabile l'uscita dalla 
formazione di un altro attac
cante che, salvo sorprese o ri

pensamenti, dovrebbe essere 
Cappellini, 

^Da segnalare che alla Roma 
è pervenuto un invito del Real 
Madrid a disputare, il 14 di
cembre, una gara amichevole 
per l'addio al calcio del fa
moso attaccante Gento. L'ope
razione non è andata in porto, 
perché la società di via del 
Circo Massimo, dovrà giocare, 
solo tre giorni dopo, una im
portante gara di campionato 
contro l'Inter. Una mista della 
Roma, comunque, si esibirà 
domani sul campo del Velle
tri, contro la compagine lo
cale. 

Tornando in casa biancaz-
zurra. c'è da segnalare che 
Manservisi farà il suo ritorno 
in campo fin da domenica, a 
Bergamo, riprendendo quel pò 

sto di ala sinistra che La ftp-
sa gli "ha tenuto in caldo egre
giamente nella gara col Pa
lermo. Ma non tutte le spe
ranze sono svanite per il mes
sinese ex romanista; ieri mat
tina, infatti, è stato Garlaschel-
li a marcar visita, per i postu
mi di una contusione ripor
tata in uno scontro con Viga
no, ed esistono quindi serie 
possibilità di rivedere La Ro
sa affiancare Chinaglia nel 
compito di a guastatore ». 

Tutti gli altri titolari, ad ec
cezione di Martini in permes
so, si sono allenati regolar
mente agli ordini di Maestrel
li, palesando un impegno fuo
ri del comune, quale richiede 
l'attuale posizione di classifi
ca della squadra. 

La Lazio può guardare con 

una certa tranquillità all'in
contro con l'Atalanta, vuoi per 
che i bergamaschi, se affron
tati con concentrazione, non 
costituiscono uno spauracchio. 
vuoi perché due punti sulle 
più dirette inseguitrici sono 
un margine di sicurezza abba
stanza sostanzioso, vuoi, infi
ne. perché sia l'Inter che il 
Milan saranno alle prese con 
ostacoli ben più impegnativi 
dell'Atalanta. 

Oggi, per affinare la prepa
razione, una formazione mista 
dei biancazzurri affronterà a 
Genzano la squadra locale in 
una amichevole, nel corso del
la quale Maestrelli alternerà 
in formazione tutti gli elemen
ti a sua disposizione. 

d. a. Bergamo, riprendendo quel pò- 1 La Lazio può guardare con I - * j . %•• •». 

Ecco la Lazio che nel '36-'37 fu campione d'inverno e finalista nella Coppa Europa. Lo scu
detto non fu appannaggio dei biancazzurri perché la Roma vinse entrambi i derby e la 
Lazio finì seconda, dietro al Bologna. Da sinistra, in piedi: Busani, Riccardi, Baldo, Piola, 
Camolese, Costa; accosciati: Viani, Milano, Zaccone, Blason, Monza e la piccola «mascotte* 

Da stasera per il titolo di campione del mondo 

I più forti tennisti «prò» 
di scena 

al Palasport 
« World Championshlp Ten

nis» (WCT, campionato mon
diale di tennis) anno terzo. Sa
ranno alle prese, per la grande 
finale, da stasera, alle 21 al 
Palazzo dello Sport, gli otto 
migliori professionisti del mon
do. O meglio gli otto soprav
vissuti alla lunga teoria di 
tornei visto che il doppio « po
ker» non vede i nomi presti
giosi di Ken Rosewall e di 
Rod « Rocket » Laver, vale a 
dire dei due grandi campioni 
che si disputarono le prime 
due finali, a Dallas, Texas, nel 
novembre del '71 e nel giugno 
scorso. 

Diamo uno sguardo a queste 
due edizioni che hanno lau
reato nel piccolo grande mae
stro di Sydney l'erede forse 
più •- autentico del favoloso 
« big » Bill Tilden e di Frank 
Sedgman. Alla prima finale di 
Dallas — disputata una setti
mana dopo il torneo di Bolo
gna, valevole quale ultima pro
va del WCT — Laver e Rose
wall erano pervenuti superan
do Bob Luta e Arthuk Ashe. 
il primo, e John Newcombe e 
Tom Okker. il secondo. 

Il terribile rosso mancino di 
Rockhampton, vincitore quat
tro volte a Wimbledon, era il 
favorito di tutti, anche del
l'autore di queste note. Ma 
Ken seppe cavare dalla sua 
racchetta - violino note - cosi 
splendide che il pur immenso 
avversario ne venne addormen
tato. Furono due ore e 57 mi
nuti di tennis-arte, di quel mo
do di giocare, cioè, che non è 
mai quello che ti insegnano i 
maestri ma che ti ispira il cer
vello. Quello che trasforma 
l'apprendista-tennista dodicen
ne, magari raccattapalle, in ap
prendista-stregone prima e in 
mago poi. 

Il piccolo grande maestro 
vinse anche la finale numero 
due. Fu quella ima tremenda 
maratona durata 3 ore e 32 
minuti. Uno stress che pro
sciugò a entrambi i conten
denti la forza dai muscoli e 
la voglia di giocare dallo spi
rito. E, difatti, questa terza 
edizione non vede i due gran
dissimi nella lizza. Questo pa
re l'anno di John Newcombe. 
Un altro di quei canguri nati 
con la racchetta in mano. 
John, ultimo vincitore — su 
Smith — del torneo di Wim
bledon «Open», si presenta 
alla settimana romana nume
ro uno del tabellone preceden
do il negro americano Arthur 
Ashe. l'olandese Tom Okker. 
il mancino britannico Mark 
Cox, il sudafricano Cliff Drys-
dale, lo yankee Marty Ries-
sen, lo jugoslavo Nik Pilic e 
il terzo americano Bob Lutz. 

Ecco gli accoppiamenti del 
primo turno dalla parte alta 
del «Seding»: Ashe-Pilic. Ok-
ker-Riessen, Drysdale-Cox. Lutz-
Newcombe. I premi? Ricchis
simi. Non hanno, in effetti. 
nulla da invidiare ai lauti gua
dagni dei grandi campioni del
la pedata: 15 milioni al vinci
tore. 6 al secondo. 3 al terzo. 
1 milione e 800 mila al quarto 
e un milione e 50 mila ai quat
tro atleti eliminati al primo 
turno. 

Favorito? Newcombe. che 
diamine! L'australiano non do
vrebbe penare contro Lutz nei 
« quarti » e neppure contro 
Cox (che ci pare di veder fa
vorito nei confronti di Drysda-
le) nelle semifinali. E la fina
le? Azzardiamo Newcombe-
Ashe a meno che Okker, col 
suo gioco essenziale, non rie
sca a ribaltare il pronostico 
che Io vede perdente con Ashe. 

Il programma prevede due 
« quarti » per le serate di oggi 
e di domani, un giorno di ri
troso venerdì, le semifinali sa
bato e le due finali domenica. 
Gli orari partono alle 21 di 
ogni sera e dalle 17 di 
domenica. Sarà valido il tie-

Benacquista contro 
Di Stefano venerdì 

al Palazzetto 
Roberto Benacquista. da poco 

tempo passato al professionismo. 
incontrerà venerdì sera al Pa
lazzetto dello Sport di Roma. 
il francese Jean Pierre Di Ste
fano. in una riunione organizzata 

I dalla Roma-Ring. 

Proposto dalla Conferenza di Livorno 

Toscana: un organismo regionale 
per la gestione dello sport sociale 

Si è conclusa a Livorno la 
prima conferenza delio sport 
indetta dalla Giunta regionale 
toscana. Riforma delio sport, 
primaria assunzione di respon
sabilità delle assemblee elettive, 
riconoscimento della funzione so
ciale e culturale dell'associazio
nismo democratico, delimitazione 
a compiti tecnici degli isttiuti 
pubblici operanti nel settore, 
soppressione di un intervento 
diretto dello Stato nel tempo 
libero e di enti anacronistici e 
autoritari: questi i tempi sui 
quali si sono registrati ampi 
consensi. 

Sono intervenuti nel dibattito 
sindaci, amministratori pubblici, 
rappresentanti dell'ARCI, AICS, 
UISP. ACSI. Libertas. ACU. 
Società sportive, rappresentanti 
del CONI. ENAL, G.I., ASCI • 

della FISI. Unanime è stata la 
denuncia della profonda crisi 
isttiuzionale e strutturale in cui 
versa lo sport nel nostro Paese 
e. come hanno sottolineato mol
ti interventi, quella dell'educa
zione fisica e sportiva è una 
riforma non settoriale, che chia
ma in causa la riforma scolasti
ca e quella sanitaria, la rifor
ma urbanistica e la program
mazione e che esige nuove con
dizioni di vita e di lavoro delle 
grandi masse popolari. 
- II documento conclusivo, ap

provato all'unanimità dall'assem
blea .propone in primo luogo 
la costituzione: a) di un orga
nismo nazionale di derivazione 
delle assemblee elettive (Parla
mento, Regioni, poteri locali) 
con la partecipazione degli enti 
culturali e sportivi democratici; 
• tale organismo spetterebbero 

compiti di indirizzo, di coordina
mento. di ripartizione regionale 
dei finanziamenti, di iniziativa 
nternazionale; b) di organismi 
regionali per la programmazione 
del servizio sociale dello sport 
nel territorio; tali organismi sa
rebbero costituiti con legge re
gionale e in modo da promuo
vere la partecipazione dell'asso
ciazionismo culturale e sportivo; 
e) di organismi provinciali e 
comunali con compiti di defini
zione del piano regionale e di 
gestione dei momenti operativi e 
di progettazione. 

Per lo sviluppo del servizio 
sociale delo sport — sottolinea 
il documento — appaiono scelte 
prioritarie quelle in direzione 
della scuola e del tempo libero 
dei giovani, dei circoli azien-

| dali. della formaxiooe di opera

tori qualificati e di animatori 
delie attività, della costruzione 
di impianti. Occorre in tal senso 
far corrispondere la progettazio
ne degli impianti ad un uso 
democratico del territorio: ver
de attrezzato e impianti poliva
lenti d'uso a basso costo-

La Regione trova nella Costi- j 
tuzione, nel proprio Statuto e 
nella realtà toscana i punti di 
riferimento per una politica di 
interventi capace di usare fin 
d'ora le possibilità (ristrette e 
contraddittorie) che si aprono 
con il trasferimento delle fun
zioni statali in alcuni importanti 
settori d'interesse sociale e di 
promuovere una intesa unitaria 
con le altre regioni e con l'in
tero movi\cnto di riforma. 

Il documento indica l'assun
zione di alcuni impegni imme
diati • doè ricognizione degli 

impiantì e dei nuclei associa
tivi. programmazione degli in
terventi progettati dagli enU 
locali, predisposizione di un di
segno di legge di iniziativa re
gionale destinato allo sciogli
mento della ex GiL e a trasfe
rirne beni e funzioni alle Re
gioni. 

In questo ambito il documento 
conclude invitando le forze de
mocratiche del Consiglio regio
nale a promuovere sollecita • 
mente la costituzione di un orga
nismo • democratico regionale, 
quale * concreta prefigurazione 
dello strumento di gestione .so
ciale del servizio dello sport. 
nel territorio toscano, del quale 
facciano parte con la Regione 
i poteri locali, l'associazionismo 
culturale e sportivo, le orga
nizzazioni sindacali, gli operatori 
scolastici e sanitari. 

break (nella prima finale di 
Dallas ci vollero due tie-break 
da infarto a Rosewall per su
perare « Rocket » nel religio
sissimo silenzio del Memorial 
Auditorium) e si giocherà al 
meglio di 3 set nei primi due 
turni e al meglio di 5 nella 
finale. 

SaTà un tennis da fantascien
za. Quello che è difficilissimo 
imparare perché, col tramite 
del cervello, trasforma un ap
prendista in mago. E poi, ca
spita, se fosse cosi facile sa
remmo tutti campionissimi. 

Remo Musumeci 

Stewart a 
Vallelunga 
nel Trofeo 

Ford? 
Anteprima italiana del Trofeo 

Kleber-Ford Mexico il 10 dicem
bre sulla pista di Vallelunga. Lo 
ha annunciato la Ford italiana spe
cificando che questo campionato, 
riservato alle Ford Escort Mexico, si 
svolgerà nel 1973 nei principali au
todromi nazionali. E' la prima vol
ta in Italia che una casa automo
bilistica indice un campionato riser
vato ad un solo tipo di vettura. In 
queste competizioni, già popolari al
l'estero (il campionato Escort Mexi
co si corre da un anno ormai in 
Inghilterra) si dà ai piloti la sicu
rezza di correre ad armi pari in 
quanto le vetture sono uguali per 
tutti e di conseguenza alla fine 
emergono più chiaramente le capa
cità di guida del conduttore. 

Alla gara e Mexico » di Valle-
lunga si sono già iscritti circa 40 
piloti, tra i quali l'astro nascente 
inglese Gerry Dirrell e probabilmen
te anche Jackie Stewart (manca co
munque la sua adesione). 

La giornata sportiva di Valle-
lunga comprenderà anche una ga
ra internazionale di formula Ford 
con la partecipazione dei migliori 
piloti emersi dal campionato Che
vron e del promettente dicianno
venne messicano Johnny Gerber, 
da tutti pronosticato un emulo di 
Fittipaldi. 

Il programma della giornata sa
ri completato da una gara di ral-
lycross cui parteciperanno I nomi 
più prestigiosi di questa specialità, 
da Osvaldo Galatini a Massimo 
Natili, a David Fargion e infine 
ai fuoriclasse nordici Mikkola, Ma-
kinen e Roger Clark. 

Concluderà la manifestazione 
una gara, sempre di rallycross, ri
servata a giornalisti, dodici per 
l'esattezza, selezionati dopo le 
prove di qualificazione che si sa
ranno svolte il sabato precedente. 

Resterà a riposo per otto giorni 

Riva ristabilito 
è tornato a casa 

Il cannoniere cagliaritano dovrà di
sertare domenica Juventus-Cagliari 

CAGLIARI, 21 
Gigi Riva ha lasciato l'ospedale, poco dopo mezzogiorno, 

accompagnato dal massaggiatore Duri e da un amico sulla 
cui auto si è recato a casa. Il calciatore è stato visitato nuova* 
mente questa mattina alle 10 dal primario della divisione 
neurochirurgica, prof. Napoleone, il quale gli ha assegnato 
otto giorni di riposo. Riva pertanto non potrà essere In campo 
domenica a Torino contro la Juventus. 

«Sono contento di lasciare l'ospedale — ha detto Riva — 
ma mi dispiace di dover rimanere inattivo per una settimana 
e di non poter pertanto giocare domenica. E' questo un mo
mento difficile per il Cagliari e mi auguro che i miei compagni 
superino indenni la difficile trasferta anche senza II mio aluto. 
Non riesco ancora a ricordare come è avvenuto l'incidente 
nello scontro con Superchi — ha concluso Riva — ricordo 
soltanto che mi apprestavo a saltare su un pallone alto. Fortu
natamente tutto si e risolto bene». 

Riva ha anche detto che molto probabilmente giovedì si 
recherà a Leggiuno e che rientrerà in sede nei primi giorni 
della prossima settimana per riprendere gli allenamenti. _ 

Nella foto: Riva all'uscita dall'ospedale. 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1973 
per L'Unità strumento d'ii 

una larga mobilitazione popolare 

i »HtsHH3 t'-ì oìwfoUs 
? Kttttfuao scili Unita. 

»•»$+>*•. JB •*»r - T*v»c ** ***i *J*0 

<4 -^ ' ***\ *£** , •S- » f ' 

\\ dihaHitnv<oUft auto* %£«t\ np«sr> itti alte rugami^iooi &Undft e ^^^^^^Dtìyitfjui^gi allicci 
-_* * >*v 

Il governo insiste nel <no> ai pensionati 
I comunisti dimostrano che i fondi ci sono 
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TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 

SOSTENITORE 

7 NUMERI 
6 NUMERI 
5 NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 


